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più i appare la sua più ve- 
Morale; lago; Cera preoccupazione elet. 

> 1 “tan Dax ‘a alla, fine indifferente là 
Lire Bione della Camera. Tutto il suo 
). "4 azioni “nto poggia su queste conside 
2000 } Orale i selle la presente riforma elet- 
bici!” Zona deve essere considerata in rela- 

ta PresnA condizioni speciali dell’o- 
Drescigita come parte integrante 

Che bile degli atti del governo 
i 4 Risto. di una. solida maggio- 

sE PIE di sistema non po- 
datti 3 “».UTa questo complesso di 

stra su Ve accettarsi o respingersi nel- 
sue pe DEA OETItà. Perciò coloro che, pu- 
agio Na] e “Ssandosi favorevoli all ‘opera 
eni dr Con vaigii e disposti a collaborare 

con battono questa riforma, 
"to. 1 fini che il governo si 

raggiungere con la rifor- 
e. Quidi sono contro il go 

Nicola, incomin- 
etta si ricorda l’ex de- 

edo Comandini orà defin. 

la dell’on, Mueci sull’ 
È, alla quale risponde lo stes 
ente del Consiglio; quindi si 
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"| Mitac.) ; 
otto da di . ; là Introduzione della sche- 

rid veg iu È la soppressione dei voti 
A iure, L ‘a limitazione delle prefe- 
ber Ù elet bi none delle incompatibi- 
tdi i azione tin acermando, fin d’ora la 
il po ricia]i È diritto elettorale ai sot- 
pi, în eizio è Esercito a dell’Armata e 

È HÉ Igranti, el diritto ‘di voto agli e- 

ohi de CTe . ; è 7) d x dini vo che il discorso che l’on. 
a i Se ai sue onuneiato oggi farà pia- 

" riti elettori friulani (vivaci 
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8 "a  Ssione «Segno di lagge in'di- 
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” “chi | TOTI parti 

dEi interes Partito alla, mo- ; PO) rede eITuzioni e rumori a da 

s E he che di fronte alle opposi- | 
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| Mrabpe si “osone, în tempi norma- 
di Rico È Nato Sez’altro ritirato. 

Dna Ottoba, gli avvenimenti dello 
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ter tutti i 
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precedenti in te- 
ettorali, mon teme che 
porre sull’ 

__ Questione di Ata. RIO Mie nè urgente la riforma e. 
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uo i tratto 0 esperimento, senza essere 

   

   

    

Svolgono alcune interro sazio» 

la discussione sul disegno di’ 

Xx radicale convertito 

jessa i comizi, 

  

la parlano contro 
Meglio' sopprimere il Parlamento 

D'altra parte, l’approvazione di 
i questa legge aumenterebbe il disere- 
i dito del Parlamento, anche in cospet- 
Ito delle altre mazioni, In sostanza il 

i progetto attuale non rappresenta al- 

itro che una delega al Presidente del 

| Consiglio della facoltà di nomnare 
856 deputati; è il governo sarebbe de 
mandato a ‘una’ oligarchia. icon tutti 
gl’inconvenienti e i pericoli che ne de- 

rivano. i 

In queste condizioni, di fronte a un 
sistema che non offre alcuna garanzia 
dellla libertà di voto; iche è il peggiore 

di tutti gli altri prima proposti, me- 
glio varrebbe sopprimere» il Parlamen- 
to (commenti), ; 

L’oratore confida quindi che il pro- 
getto non sia approvato; e che se alle 
elezioni si deva venire, ciò avvenga al 
più presto, Ma se, atraverso una tran 

sazione coi popolari, si giungerà allo 
esame degli articoli del disegno di leg 

ge, crede suo dovere sottoporre alla 
Camera ‘alcune. modificazioni al jpro- 

di Stato, a limitare le preferenze, a me 
glio disciplinare le incompatibilità e 
il diritto di voto per gli emigranti. Ri- 

leva, in particolare, tutta la ingiusti- 
zia di fare differenze, nei riguardi 

del diritto ‘al voto :e, alla eleggibilità, 

fra disertori = imboscati. Questi ulti. 
mi, 

nimenti di Caporetto, sono più deplo- 

|revoli degli stessi disertori, perchè àn- 
no solo obbeditò a sentimenti. di viltà. 

Un augurio dell’oratore ed una 

confessione 

Si augura cha tutti coloro che sono 
ancora favorevoli alla proporzionale; 

ordine del giorno che mira a rendere 
il sistema elettorale vigente meno im- 

perfetto e meglio rispondente alle icon 

dizioni attuali del nostro Paese. Ritie- 
ne che il Partito Popolare, che ha as 
sunto, circa questo problema, un. at- 

zione, saprà tenere fede alla libertà 
fino al ‘satrificio = che non si verifiche- 

ranno all’ultimo momento quelle fra- 
ne di euigi è di recente avuto sento- 
re. Tale atteggiamento è l’unico degno 
di quella democrazia cristiana che, in 
nome di ‘un ideale di libertà fu più de- 

cisa, fautrice della guerra nazionale. 

da. piegarsi a subordinate. Per conto 
suo; dopo un: decennio di vita parla- 

{ mentare, l’oratore è disposto @ DID 
  

.irarsi «dalla. politica militante, confor- 
‘tato dal ricordo di avere legato il suo 
| Ì aa Di 
inome al voto sincero per la gu 
! questo odierno per la libertà (appro- 

vazioni e rumori a destra). 

: comizi, sono prossimi 

|  TERZAGHI (fase.) afferma che que 

sta legge deve essere giudicata alla 

stregua della valotazione delle attua- 

li esigenze politiche, all’infuori di 

preconcetti teorici, 

f approvazione non potrà non pesare, 

| anche per i popolari, i quali per altro 

inon rifiutano di collaborare col gover- 

i nò, la considerazione dell’attuale Mo- 

i mento politico. Infatti i popolari, come 

tutti gli altri gruppi, non possono non 

i valutare, nel loro senso di responsabi- 

i lità, le conseguenze della mancata ap- 

i provazione. Del resto la. proporziona- 

ile è ormai svalutata da questa stessa 

| discussione (commenti). Pertanto non 

| sarebbe possibile indire sulla base di 

che; date ls condizioni 

di ‘questa Camera, sono prossimi (com 

menti). 
Ricorda che fu proprio questa Ca- 

mera ‘a votare i pieni poteri. chiesti 
dall’on. Mussolini, e 4fferma che icon 
quel voto essa dimostrò allora di DIES 
re ‘il senso della realtà perchè si rese 

corito * che, senza l’approvazione, dei 
pieni poteri, si sarebbe forse compro, 
messa l’esistenza stessa del. Parlamen- 

to (commenti). 

Un bel ragionamento 

Non crede certo che gli: oppositori sì 

iludano di rovesciare il gabinetto non 

approvando la legge. E’ quindi effime. 

ra la eventuale maggioranza parlamen 

tare-contro la legge mentre il, governo 

ha la maggioranza nel paese (cOme 

erra e a 

  alla battaglia elettorale, 

   

menti), 

getto intese ad introdurre la scheda! 

non ultima causa dei dolorosi avve 

vorranno dare voto favorevole ar suo 

tegeiamento reciso e fiero. di. opposi- | 

Nè del.resto l’on. Mussolini è uomo 

Perciò sulla sua; 

   pei riformisti e i democratici italiani 
È € MORA e SE e È ; a volte Di 

nel giusto conto i dirtiti del Parlameny {tali é du insufficenze politiche, ma ciò 

'to.,ma (è appunto la presentazione di 

questa legge che! dimostra come il:go- 

verno! rispetti le prerogative del Parla 
mento. Senza: di ciò, esso avrebbe potu. 

to, all’iffuori del Pariamento, effettua 

re; ‘ad es., il-ritorno «al collegio un: 

nominale. Se questo non ha voluto, è 
proprio per evitare che la Camera futu 

ra risultasse composta di nn:solo par 

tito ciò che avrebbe segnato la fine del 

parlamento poichè la funzione parte 

mentare. ha il. suo presupposto nella 

esistenza delle minoranze. (Commenti). 

Il disegno, dirlegge garantisce la fons- 

mazione di quese minoranze parlamen 

ari, e però mon è giustificata Vopposi 

‘zione che esso ha ineontrato; 

L'oratore fascista ripete quindi i so- 

liti luoghi comuni usati dalla stampa 

ministeriale contro la proporzionale. 

Dice che sarebbe vana illusione credere 

di poter provocare una erisi nel fasci- 

smo. Questa realtà hanvo forse intuito 

— egli dice — alcuni degli oppositori; 

e il ritiro del Segretario politico del 

Partito Popolare ne è prova. 

Termina continuando che la maggio- 

‘ranza parlamentare vote rà da legge, an. 

che perchè in tale guisa s1 uscirà dalle 

equivocità (applausi a des tra). 

Parla l'on. Amendola 
AMENDOLA, ex ministro delle Co- 

lonie, leader dei: democratici italiani 

(fra segni di vada attenzione) non vede 

in questa discussione un segno di forza 

del nostro paese. Crede che il nostro 

paese, nelle condizioni politiche attuali 

guadagnerebbe prestigio all’estero Se 

<j mostrasse asorbito im un concreto ia 

vor necessario alla sud 'ricostrizione. 

Ma l'oratore vede:mella ‘pròsente discus 

sione lo ‘sbocco ‘di antichi dissidi, Il 

ignori ittico cangatifestatosi atm 

zio della ‘puerra Sbocéa ‘oggi nell dilem 

ma se l’Italia abbia veramente pisogno 

del rinnovamento degli ordini poliste: 

costituzionali, | o'non debba piuttosto 

incominciare tm periodo di. lavorosnsi 

lenzioso ‘di ricostruzione. 

Egli personalmente erede ‘di et 

parlare ron obbiettivitirie ysemetà. Ne 

la. Camera 

conseguenze delle decisioni che ella cre 

derà di poter adottare. La Camea deve 

‘compiere il suo dovere ‘e assumere ie 

sue precise responsabilità, » tasclando a 

ciascuno degli alti poteri, che costi 

tuiscono la vita .costituzionale 

Stato, le proprie responsabilità. 

  

potere 

d el ] O 

Gli. assurdi del progetto 

L'on Amendola, in linea pregiudizia 

le, (fa: alcune dichiarazioni personali 
nei conitonti della proporzionale e dE 

fascismo, per passare poi all'esame del 

progetto Acerbo, Dalle .caratterisizone 

del progetto appare — egli dice — che 

ci troviamo di tronte.ad una legge non 

già che regola un diritto statutario, 
nia lo menoma; Tiuifatti, secondo, il con 

  
‘ 3 4 barte dell’assen ec a £ LE Arte dell assebi gegno proposto, una part el | 

x 7 SERIA IALIA 
| blea avrà nelle sue manila totalità del 

potere parlamenta LELE lValtra pai te Don 

sarà che semplice spettaizice, 

imoltre.. da Camera, viene sgelta dei 
i si Pl 

i . ; x E s n SONOTTR 

; zione spetterà al governo, 0,a corpi 
) e po 

” [ x VR RICA ta 
corpo elettorale; in quanto ta desiga) 

ta 
ua 

lui designati, Il collegio nazional 

aggrava questa situazione perché mette 
" | parvto 

ibrbità 
dell a 

tutti i partiti, all infuori de 

del ‘governo, nella quasi 1mp055 
4. e PA È ZA di atfermarsi. per ia conquista 

ma ggi oranza, 

a
r
t
i
 

Riforma. cosiituzionale 

Così si trasporta!nel campo. eleito 
rale il problema, più squisitamente: P° 
litieo; quello ‘della. designazione della 
azione politica dei rappresentanii CON 
rariamente alle disposizioni statutarie 

che non ammettono: 1-mandato impera 

tivo.. Non: solo masi rende inutile € 
veramente decorativa la funzione della 
Corona che cessa. dal suo potere di 8° 

bitrato. fra: 1 partiti quando la camera 

si identifica con una maggioranza pa' 

lamentare immutevole, (com A CAIT | 

na siffatta riforma è essa stessa uma .! 

forma costituzionale e quindi se ad essa 

i lgoverno. dà, importanza fondamenta 

le per la sua azione politica occorre che 
il paese abbia i mezzi per probuneitasi 

direttamente. Ora Voratore dubita che 

il governo sia pienamente in accordo di 

8pirito con la stessa opinione pubblica 

che ha favorito la sua ascesa al gover. 

Quel che si deve sapere... 
Rieonosce che il s'stema parlamenta   Si è accusato il governo di non tenere re è viziato da atteggiamenti sentimen 

si deve, preoccupare delle 

[risalgono al-periodo in.cui l'Italia era 
idivisa in vari Stati. 

dipende dalla psicologia del nosiro po 
polo 2'ittnio da tion molto alla libertà. 
e non sufficentemente addestrato nel 

possessb “di questo strumeno, Si réorda 

Che non appena venne alla Cantera ne! 
1919 fu ‘uno ‘dei primi ad ‘affermare la 
necessità della costituzione ‘di cuna sal 

da madtgioranza per dare stabilità at 

governo, Ma la verità è che, alla porta 

del Parlamento, . bisogna abbandonare 

tutte Quelle forme di passionalità ‘che 
impediscono il libero svolginiento della 
sua attività. Ora si tratta di sapere se 

si vuole portàre l'esperimento fastista, 
Che rappresenta la rivoluzione di una 

minoranza politica alle estreme conse 
guenze, 0 se invece il fascismo, avendo 

oramai iù mano il potere, non creia di 
softérma-sì per' dedicarsi ad un'azione 
che.lo conduca a superare la grave crisi 

in cui il paese si dibatte, (rumori a de 

stra). | 

La causa. della debolezza dell’Italia 

Sta di fatto che la riforma si fonda 
sul principio che una minoranza forte 

ha diritto. ( 
senza Che sia rispettata la volontà della 
vetà maggioranza del puese; Ma cosìsi 

di. imporre il suo governo 

consatera definitivamente un atteggia 

mento di spirito contro cui bi 

sona reagire, perchè è appunto dalla 

invece 

ripugnanza delle minoranze ad accetta 

re la volontà della maggioranza Tegal 

mente espressa che è sorta Lal situazione 

attuale; b 
formazione di una maggioranza nel pae 

“ î | veti dr r 3 

Per dare la possibilità della 

Sé @®è Mecessario. compiere un'opera di 

revisione, 

fagziosi durante la SUE 

riconoscendo che 1 conflitti 

ta ye del dopo 

queta sono stati e sono la causa della 

debolezza del paese, Finchè gli abita 
ti dedicheranno le loro ener; 

x
 

WIEN 

dersi fe' dilaniarsi lun Valtro, non sarà 
ossibile la grandezza e la forza delta 

Italia nel mondo (applausi su txt 

banchi). 
i? 

Sie 

Le accuse alla democrazia   
Le accuse rivolte alla démocrazia SO 

no in grande parte immeritate, 

Si è detto ‘éhe essa rappresenta cor 

renti fiacche; ma questa Dac pretesa 
ì SLI Po 

chezza si spiega con le sue origini, ehe 

Nè ha' serietà il rimprovero che. la 

democrazia abbia voluto cercare una 

soluzione . democratica della guerra; 

poichè gli stessi conservatori non ‘si 

peritarono nel.1919 di sostenere la ne- 
cessità. di sopprimere il collegio uni- 
inominale (rumori) e di agitare la, pro- 
posta della terra ai contadini. 

Le interruzioni di Giunta 

Verità è che il problema della eri- 
,81 morale del passe non può essere ri 
solto con congegni meccanici, quando 

manchi la coscienza dello stato di con- 

sentso del paese. Per ricostituire la u- 

nità del popolo, italiano occorre asso- 
lutamente rinunziare ad ogni azione 
ed.a ogni lege che abbia carattere di 

imposizione e che porta ad una larva- 
ta guerra civile (vivi rumori a destra 

ire la sua attiva feconda libera colla- 

I borazione. 
| È boo a 

Se qualcuno vuole e pu. mutilare il 
i Parlamento, lo faccia; ma non 

| certamente il Parlamento 

sarà 

che potrà 
| assum ere la .corresponsabilità. La. de- ! 
i mocrazia, si opporrà a qualunque ten- 
tativo di coartazione della, volontà po- 

polare perchè sente il dovere di con- 

segnare intatto ai giovani che la seguo 

no quel patrimonio di libertà che è sta. 
to tramandato dai padri (nuove pro- 
lungate interruzioni a destra). Possa 
l'adempimento di questo dovere esse. 

Te propizio alle fortune d’Italia! (vivi. 
i prolungati. applausi su, moltissimi 

banchi, rumori; a destra, commenti, 
‘ molte congratulazioni). 

i. La seduta è tolta alle 20.30. 
  
  

  
ROMA, 12. — Stamane alle. ore :9:30, 

si è riunito il Consiglio, dei Ministri 
sotto la presidenza dell’on; Mussolini, 
presenti tutti.i. membri dsl gabinetto. 

La mancanza di un regolamento per 

la esecuzione dell’editto sulla stampa 
26 marzo 1848, e particolarmente dal- 

le disposizioni attinenti all’istituto del 
gerente responsabile delle pubbliea- 

zioni periodiche, ha determinato. un 
manifesto abuso di quella libertà. .sa- 

viamente concessa ‘alla stampa, fino 
al punto di passare il concetto fonda- 
mentale della legge. L’inconveniente. è 

diventato più prave per effetto del di- 

minùito senso di responsabilità che :e- 

spone lo Stato e la.nazione a gravi dan 
ni e pericoli, attentando al credito pub 

blico e ‘al prestigio dell’istituzioni po- 
litiehe è religiose, nelle quali la, più 
parte del popolo italiano.» serba tutta 

la suna fede, e rendendo sovente diffi- 

cile quell’opera di disciplina e di tu- 

tela della leege e dell’ordine pubblico 
che ‘è demandata. al governo. 

Chi dev'essere il gerente responsabile 

A eliminare tali inconvenienti il Con 
siglio ha approvato il seguente schema 
di regolamento: 

1) Il gerente responsabile di un gior 
nale, o di altra pubblicazione periodi- 
ca richiesto dagli articoli. 36. e 37 del- 
l’editto .del 26 marzo 1848 sulla stam- 

matori e deputati non possono essere 
gerenti Responsabili, e la qualità di 
gerenti la perdono, se l’abbiano assun 
ta, coloro i quali siano stati condan» 

nati per due volte per reati commessi 

a mezzo della stampa. Il prefetto del- 

la provincia può, con decreto motiva- 
to, negare il riconoscimènito della qua 

siti stabiliti dal primo comma del pre 
sente articolo o si trovi nelle condizio- 

ni indicate dal secondo comma. 

La facoltà concessa ai prefetti 
2) Il prefetto della provincia ha £a- 

so, di diffidare il gerente di un giorna- 

le, o di una pubblicazione . periodica.: 
a) se il giornale o la pubblicazione pe- 
riodica con notizie false o tendie aziose 

rechi tintraleio: all’azione diplomatica 
del governo nei rapporti «con l’astero, 

c dannes®i il credito nazionale. -!l’in- 

terno o: all’estero, 0' desti ingiustifica» 
to allarme nella popolazione, ovvero 

in qualsiasi modo turbi l'ordine ;pub- 

blico; b) se il giornale, la pubblica- 

ti, titoli, illustrazioni o ‘vignette, eceiti 

a commettere reati o all'odio di clas- 
se, o alla disobbedienza alla. legge, 0     richiami del presidente). 

Nè è possibile risolvere i problemi   finanziari. ed economici se. non si fa 
ua politica ‘interna di pacificazione 

degli animi (vivi rumori a destra, se. 
veri richiami del. presidente), Del pa. 
ri non è possibile svolgere una ‘poli- 
litica estera. la quale abbia uno stile 
ed un prestigio (vivissimi rumori a de 

stra, ripetute interruzioni del dep. 
Giunta, richiami ‘del’ presidente)... se 
dietro l’azione del presidente respon. 
sabile non vi‘sia’ l'adesione (e .il eon- 
senso idell’intero paese. 

La commossa invocazione finale 
La erisi.cha si attraversa potrebbe 

essere rapidamente conclusa se si ab- 
bandonasse il pensiero jdi modificare 
le sue istituzioni, di dittatura, di for- 
me non necassarie; e si lasciasse invé- 
ce continuare tranquillamente il popo- 
lo nel suo lavoro per le sue migliori 
fortune |(vivissimi rumori a destra). 

L'Italia non è un paese di minoren- 
ni corrigendi, ma è la patria di un po- 
poloo libero (applausi su molti banchi, 
vivissimi rumori. a destra, interruzio 
ni del dep. Giunta, che viene pata" 
mato dal presidente). E meglio so 
rebbe al governo; non già di p Peppe: 
re da questo popolo una passiva obbe- 

‘bile e di ricusare il riconoscimento di 

pubblicazione periodica, il cui gerente 

o i cui gerenti siano stati per due vol- 

te nello ‘spazio di due amni condannati 

a pena restrittiva della libertà non si) 

sciplina degli addetti a. un: pubblico 
servizio, 0 favorisca 
Stati, enti, o privati stranieri, a dan- | 
nodiegti. imteressi. italiani; ovvero vi. | 

lipenda Ta Patria; il Re, la Reale fami- | 
glia, il Sommo Pontefice, la Religione 
dello Stato, le istituzioni e i poterì 
dello. Stato 9 le potenze amiche, 

La diffida è pronunciata con ‘deere 

to motivato, udito il parere di una 

nominato dal primo presidente e di un 
sostituto del procuratore del Re nomi- 

presentante della. classe giornalistica, 

nominato. dalla locale associazione di 

la stampa, ove esista. La commissione 

dura in carica un anno. 

3) Dl prefetto della provincia, udita 

la commissione di eui al precedente ar 

ticolo ha facoltà con suo daereto di di- 

chiarare decaduto il gerente responsa- 

un nuovo gerente del giornale, o della 

  
feriore a Sei mesi, per um qualunque 
reato commesso a mezzo della stampa, 
ovvero siano stati per due volte, nello 
8 spazio di un. anno, diffidati a termine     dienza. ma di trattarlo come un SEO 

RIE è . è x 3. 

giorenne con cui si discute, e può da- gel precedente articolo. 

pa, deve essere ;0 il direttore o uno’ 

dei principali redattori ordinari. I se- 

lità di gerente a chi manchi dei requi| 

coltà, salva l’azione penale ove sia il ca: 

zione periodica, con articoli, commen-| 

agli ordini dell’autorità o turbi la di-, 

| 

commissionie composta di un giudice, | 

e {norme legislativa per 

(] tosto. approvato dal Consiglio dei Ministri 
per la restrizione della libertà di stampa sil 

Contro il déereto preveduto in que 
sto articolo è ammesso il ricorso al 
ministero dell'Interno è contro il prov 
vedimento del ministero il ricorso del- 
la 4a sezione del Consiglio di Stato 
per violazione di legge, incompetenza: 
o eccesso .di potere. 

4) Il presente decreto avrà ‘effetto 
dal giorno della sua pubblicazione ne 
la «Gazzetta Ufficiale». i 

Nell’amministrazione Scolastica 
L'Istituto di S. Pietro al Natisone 

In tema di pubblica istruzione il 
Consiglio dei ministri ha approvato 
innanzi tutto uno schema di deereto 
proposto dal ministro Gentile circa i 
personale straordinario tuttora ‘in ser 
vizio alla: Minerva. Il provvedimento 
è inteso a questo fine: in breve alla 
Minerva non resteranno che gli im- 
piegati di ruolo  dell’amministrazione 
centrale, 

Indi sono approvati alcuni provve. 
dimenti di minore importanza. relati- 
‘vi a modificazioni di organici di scuo- 
le medie e all’istituto. magistrale di $. 
Pietro al Natisone, di cui occorreva 
assicurare in ogni modo l’esistenza. 

Il ministro Gentile ha sottoposto. al 
Consiglio che lo ha approvato, la pro- 
posta del passaggio alla dipendenza 
del ministero dell’Industria e Commer 
cio delle sezioni industriali degli .istì- 

tuti tsenici, passaggio reclamato da e- 

sigenze didattiche di coordinamento. 
E’ stato poi approvato uno schema 

| di R. D, che concerne i maestri da li- 
| cenziarsi mer effetto della riduzione de 

gli org'anici. comunali e Îl’autorizzar 
zione a rinviare l'apertura déi concor- 
si magistrali nelle..sedi vacanti nella 
scuole ‘elementari. 

    
Le tasse dei Musei 

'e il Consiglio Superiore ‘dellà P.I. 

Indi il Consiglio ha approvato uno 
schema di decreto che dà facoltà al go 
verno di fissare :s modificare, senza li- 
miti di somma, “le tasse d’ingresso ‘i 
monumenti, ai musei ecc. 

Da ultimo è stato approvato . uno 
schema di D. L. per effetto del quale 
si, riorganizzano tutti i corpi consulti 

vi dell’amministrazione centrale dei- . 

PO LI 
Il consiglio superiore di P. I. sarà 

ridotto d’ora in poi da:28 a 21 consì- 
| glieri tutti nominati dal Re su propo- 

sta del ministro della’ P. I..e dureran- 

no in earica 7 anni, Ira giunta del con 
siglio superiore sarà di 9 membri. 

Una. notevole innovazione. nelle at- 
i tribuzioni del consiglio è questa: che 

esso non si limiterà più. a dare parere 
al ministro sopra le sole questioni re- 
lativo ‘all’istruzione elementare e -me- 

‘dia e inoltre dovrà compiere indaginì 

  
gli interessi dij riferire, al ministro sulle condizioni 

generali; del. pubblico ‘inseenamento. 
Il Consiglio approva poscia la fon- 

dazione in Roma idi una scuola prati- 
ica di meccanica agraria, e numerosi 

| provvedimenti per ì servizi postelegra 
\-fonici, 

|. Il Consiglio termina i suoi lavori .al- 
ile ore 13.30, essendo esaurito l'ordine 
del giorno. Il Presidente comunica: cha 
ila nuova sessione sarà tenuta entro.la 

iseconda decade di luglio ed in essa, 

nato, dal procuratore generale della quali primi argomenti, saranno discus 

Corte di Appello, nonchè di un rap-|S: Uno schema di\regolamento. per da 

riforma degli istituti del. Regno, e'le 
la: disciplina. dei 

contratti di lavoro. 

  

Sa 

Borsa di Milano. : 

Rendità 77.40; Consolidato 86.00; 

Banca d’Italia 1572; Banca /Conmer- 
ciale 947 ; Credito lialtano 723: Banco 

di Roma 90. gti 
CAMBI: Parigi St Berna 459; 

Londra 106:10; Nèw York 23.13: Ber 
no: 0.01.10; Vienna: 0.03.30: Bukarest 
12: Bruxelles 114.40. Madnd 33 e 

Praga 6925. di 

= XXX = 
Amici, sottoscrivete al giornale che 

a     

    

ara da anni l’idea, cristiana, pro- 
curate sottoscrittori. 
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In:/vutò motivo di lagnarsi mai della pro- Comunione Pasquale fatta 

  

  

        

  

  

      

   
               

le I 

DEN 

dal vene- 
i rando Vegliardo, già ottantottenne, 

ralcieolta di versi elettis- 
! smi, ispiratigli dal. suo profondo sen- 

itimanto cristiano a. celebrare i Misteri 

| più augusti. della Religione. 
dl 

i +. una ‘breve 

[tà certo prio Pe gioventù italiana, | Per la san 

  

piecolo ma prezioso ricordo torne-.|x 

  

NE IBUUTELRO ras n 
PRADA Arafat aa è 

camento ‘vivo ‘a quella Fede divina; le 
cui bellezze e i eui ineffabili benefici 

f:|: 5000 stati dall’ immorta] le Autore dei 
j «P rTomessi Sposi» GOSÌ "oNpiendidabe 

‘ be cantati. 
Tri Lu E a Prezzi: franco di porto nel Regno: 

11 copia L., 0.35; 25 copie a 
L. 11; .100 copie L. 

S2 ; 50 ce- 
pie 

350 lungere 

  

   

  

  

  

  

le gioverà ad accrescee nel cuore del-}esnt. 50. Tipografia. Funziona: Comu ia di GRRIOREO IL (E ge - TR sn ile nuove ge nerazioni l’amore e l’attace- nali. Ponte S. Leonardo Treviso 

! siti Î te: 
di DOENO di ren Oa INERTE 

O LIA È da 1 =]3 ap ur Rina TI ut Sant Ermagol a | sentarli per 4 approvazione definitiva 
Pond (PE: SIA i ala Commissione Reale, 
i .Ierl sl svolse a Udine la festa annua-| Per quanto riguarda .la sistemazie 

- « CN » À © Da . . . . “D A I s 7 ZI sd la dei Santi Patroni dell’Arcidiocesì: 
Ermagora e Fortunato, 

aquilejesi. Dopo che non è 

protomartiri 

più di pre- 

cetto (nemmeno per Udine), la festa 
va ‘perdendo d’anno:ìn anno in solen 
nità. 

In Duomo però ebbe luogo il solen- 

di : Mons. 

ento 

con omelia 

col gradito. interv 

De Santa. 

ne pontificale, 

Arcivescovo e 
del Vescovo friulano Mons, 

Alla Messa venne cantata musica del 
Perosi ed ai vesperi; in prevalenza, di 
Candotti. 

bello, 
come la festa (dei S. Protettori del vec 
chio. Patriarcato sia ancora, sentita. ne 
la cittadinanza, come lo dimostra la 
chiusura: dei negozi nel. pomeriggio. 

Certo, sarebbe. buona cosa ch’es- 

sa ritornasse allo splendore mantenuto 
fino a qualche..anno fa, sia pure con 

lo spasso tradizionale sotto la Loggia 

dsl Comune. 
Vivere delle vecchie usanze è, 

l’anico s0llievo ‘morale che ci può re- 

stare, 

La prima | sedata della Commissione 

  
nel complesso, constatare 

oggi, 

zootecnica friulana 

Sotto ‘la Presidenza del co::cav. 

dott. Gian Lauro Mainardi si è ieri 

riunita per la prima volta la Commis 
sione Zootecnica friulana. Erano pre- 

sentà quasi tutti ‘i ‘delegati. 
Dalla situazione attuale 

stria zootecnica e dal lavoro compiuto 

la Commissione doveva trarre ls con- 

clusioni d’ordine genèrale per le inì- 

ziative da svilupparsi e per la sistema. 

degli uffici delle due vecchie 

dell’ind'u- 

zione 

provincie. 

A norma dellò statuto sì doveva poi 

procedere’ alla nomima della Giunta. 

Appena aperta Ta seduta e rivolto il 

saluto più cordiale agli interv enuti il 

fa una relazione molto do. presidente 
dell’opera compiuta nella cumentata 

parte vecchia della Provincia. Dall’ar- 

mistizio ad oggi 1’Amministraziona pro 

ha «dedicato , all’imeremento 
300 mila. lire amnue 

Furono 

‘liviciale 
zootecniieo oltre 

con risultati molto lusinghieri. 

rimesse ‘in piena efficenza tutta le sta» 

zioni di monta del periodo prebellico 

o venne impresso un notevole impulso 

alla produzione indigena dei r iprodut- 

‘tori. D'ora in poi la Commissione vor- 

rebbe perfezionare ed intensificare la. 

attività sinora compiuta inquadra- 

re ‘tutto il lavoro in vaste reti di as- 

sociazione dî allevatori che rivolgesse- 

n 3 

CU 

ro ]a cure più efficaci all'aumento de 

la produzione mediante il controllo 

delle attitudini e l’applicazione delle 

più moderne conquiste della scienza 

zootsenica. Essa sì preoccupa sopra. 

tutto d’interessare alla sua opera la 

ri e le migliori forze tecniche di ogni 
angolo della provincia. 

La discussione si è svolta ampia ed 
ordinata. Vi hanno praso parte i sigg. 

Pecile, comm. Nussi 
rag. Pascatti, 

dott. Margheth, 

dott. Co- 

dott. Muratori, 

dott. Dorta, dott. Zan 

donà, dott. cav. Marchettano, Ceconi 
ed Aita, convenendo in massima nei 
principi. esposti dal sie. Presidente e 
raccomandando che la Giunta li sotto- 
pontca a maturo esame ‘prima di pre- 

eomm. 

solo,   
  

{ GIUSEPPE 

‘SALE e GAME 

IE | VAS T ERISCHI . carta. Narrano menzogne come i loro:2 Canto: Dio protegge i bimbi; 3. 
È DEA È Sy: ; 1 ti i sd seg cha A en o ni . Li x È ; . . ® arti eri er o @ coli Toni to CONTE ‘e 90 vo tradizioni È I NASTI oduzione, dialogo: . Fede-Speranza.! | pria donna: cattive lingue fecero na- 

o Gitistizia a li soa {gioni storiche i sef'arismo etc: ecc. | Carità; 4. Catechismo — Dio vede, pr è 180: are nel suo cuore l’ombra del dan: ae a Chiesa di S. Fedele, in Milan 
Urustizia a buon mer ca se LI preti “dice la Giusti: ut iù castiga; 5. Canto: Siamo gli ange I bio. 

I {EP ibi POSI TINA, ai , pe 7 4 Ac . . A Y " Dit E 
Tu \L UD.) Potrebbe jorse pere na ci carta -— la loro v iolenza ebbè anzi TIA Iispet ttricè — dialogo con canto | Teri mattina Lorenzon assalito im 

nes tania I lare oggi di quest artro cada|tutto uDa fase tradizionale, conger ita 1 £ gioco T. Storia Sacra — Creazione del ha ere da un al a6C0 : eardialeo morì 
70 v Fe i E sola boh î ; \aTe 

esi ero putrefaito che è ta guistizia ma | quella dell’inioileranza’ texlogica, d Siech e dell’uomo; 8. Canto — Viva; im provy jsamente. 
vile ) 1 1 44 * NI i pae AA x Vi ‘PRI 9) I cd LR side 

di on, Èu ta SU Uno clie. ve Ve UNA" NTAS fanatismo chiésastico, i nosiì n pil bi; ì de Asi] Sedi Il cavallino o dialogo ; 10. 3 Lia, Maria ( vaste inett O sembra migiio- 

gare di‘'carta >inohchè sberalista è non|propagandisti, pertanmi ed anni {e ind | C nidi il cavallino; 11. R Ringrazi: a ri 

i 06 da la*guale, ‘di quando, inta ieri, Im Certe piaghe montanè) vent mento, dialogo — L° Angelo dei bimbi i 

sti Lindo, per irovare un-dilersivo, sputa|vano accolti dalle follé, ‘guidate ESE 912. Canto finale — La mia patria. | 
118 e VE Ca LS SOI asa tì os bAE A Lot ra Ari La Sad A Mr 

-. c° po: divamarotico veleno anticlerica| dal parroco in persona, i pa: a Da Son cose che fanno bene. Sieno se m- | 

SCA ‘6 e. fa anche, pece volta, da toce stonate: quanto, meno, S impediva loro | pre benvenute | 
pe grossa, att EE SIA .] 4 suon'di latiè da petrobo dI | I dcr; €g Giani losi'ù sbarazzia quu di parlare 4 SU0UII UT L14U PO RC LA | 

Det | di Tera infallibile ‘De mtomini: e cosex| (se SI IAA di paesi dove il petri Glio ! \/ 
di ! 

È si . 4 LeA i n È È 5 SETE E (- sò 

di i “testa bolta, per es.;, spara una rumo Inon era ancor glun to) a' suon d' campa Grave disgrazia — Nel pom Da 0 i 
uicnnonto d'or conti nicve ni na at Hex ‘di martedì 10 corr. Ta tieni si mia di moinri i ; A mordka dari contro € prete mn nacci e di pad elle». di martedì 10 corr.,; la quattoratteni Ì ati ; Ì MOOD coi cernona e d'aria contra è preti in ee a e na resti per furto di materiale belico 

+6 vp da un'articolo di commenito del Simpatie ona la riustizia, chel haf Adele Del Sal, figlia del farmacista RIN ale ; 
vivi HW 73 È 14 i o 4 o cirdi HH pira i 1 i carabinier lla. stazione centrale 

pen c; d00,, atta nota famosa ell’ ,,4 gen il tempo e La vena di celare a questi locale; me nure recavasi a scuola: a Poi o DI, dela n) na 0° Ss 
den 0 Volty) : CAR i pa ; I a fitta o e HS] RAR lla ‘ocedettero < arresio dl certo, bortol 

dal Di alta chiari di luna! Ma cometa gragnuo denone in bicigletta, al bivi ‘0 delle stra n pi : — a 0 sd 10 to, Bo 

Li De o ERMES VARI RIA 1 ; "ano OT 7 »() ts Prata * lof na ) î Tann eta < >] uno qui a i Cevà, gqiustamer te VP opolo, nel la di manganel llate È È MEZZI L a) di lat. de che condui ono a Ì rata, ] gone i de Ì 3] n 34 di » { Ir he A 

Di dle o "A 43 4-5 si ian up, a rei x in 7); Jl1'10% Pi asale iN de) CO 

nota È tto alla minacc, ‘0sa, de cipljci a brificante ha fatto pei rdere at rossi, siale Porcia,.in località, detta Colombera, i fi o i n° i si i 09%, 
‘ ; i rantgitava. mne odesimo.tempo.un' ca | 0 ‘acerante mentre tentava di ven 

da: Sa — che acc usata. Con il pure uniari, È ricordo di quelle gioritransitava. mel «medesimo, tempo. un ca E tu llagi n ida: MAI . de 
[ ‘ RATA aio ST Gere un. centine | ta! ) nate 

e |" o e Albertini anche don Sturzo dilnate nostalgicamente lontane in cui st |Duon n° rimorchio, carico di mattoni. bee; ui RE MM RIA 
I ‘CANI , LC LOSTUALAJLE 11 EE L o 2 x STA IR È d AO VOLO: A ) ) È riale bei co. 

(id; 2a ‘\bolscerica è di. respon sabilità Brerivinà a bastonare a popolari, a L Adele, non molto esperta nell’ andar si . . a Re ARCA 

CD i a i " cia n: -in1fblptt: ci . Ye » )Te ATrestaron 3OsI1 Successivamente ‘ a da n nella recrudescenza © di delitti Lato DE RI SONO E prefli Cei HO] Ma bicicletta, si confuse al rumòre del dA : Da COSÌ S iete di mente Va 

pelle "ocomunisti  — che noi popolari o alain st a depp camion e andò a sbattere contro: lo..stes Do no Fabbri, di anni 41, da Fagn 
ni Porssi ] stri or ganizzato; I, {a pere uotere.t nOSst dr * sl LA *. vi ona Pietro (attarezzo, ianni 57! da 

uni i amo levare in alto le mani e mo- 1 Passalize le pro_| 50. Una ruota del rimorchio passò. so | 5! 0 Lattarezzo, d'anni vi, da 
Da Stray pani gigrani i sacerdoti e dd assalire 1 1 7 7 si \ It Ì “di ‘ 145 

109 “Te come noi le abbia purissime 7 5ipra la: camba destra e la indusse una Fort ealta e Guido Valenti, di anni 45 
î Ì OA biamo, DUI ISSIME, ( ; î meri” pra a; Sanlba MCsita it LUisse. una NIC 

ga € non n cessioni propro come fanno 099 De n dura SORA 7 ‘tda Martienacco., Il materiale bellico 
S50: 390 Macchiate dj sangue fraternod'e|,, ) lo l'olio di Meno, VITE informe SA DGIAA a Fu subi | fa artignacco, DE materiale bellicc 

2201 È nina affermando © che anche! nei | 1018, i loro LORA L a nti asportata, all’Ospe dale Civile di{iU sequestrato. 
a} te ano ancora tanto eV0 

sell SERE ognamo lo sa — abbiamo dru- Gre dia MOR GONE Pirdenone, ove fu ac coito d genza da 6 di’ ud Pr 1”) lati Ma QUE Ito ( ‘he dis più UMOP stico 0) sì - : or e SSIS 
5° Ù ima delle legnate e delle riwolite - 7 do ;tÒ 2 Di sasrgli santtaricdel luogo ; quali provy dots Ae 

DREI è che. l TIUStICIA,, of ama che (PERE PATTI LI amba. © e a: bela quelle'socialiste con: decine pa 7018. i f da, da testo all’amputazione della gamba, Do To coscrifti imputati ci omicidio. 
dio “ Morti, i socialisti sonò sempre stati contro “A ST 

L dgr ‘ol (nial js) {81 le sue condi izioni Sono un po: miglio Teri dopo tre giorni di discussione si 1 r pg v ve > vi & ‘APIsSCe. iii | ieri Gaopo Ge 2011 Ù scusstone sl 

deg i Storta d; quel nefastoy bart aio | PPEZA, A aeenza der preta, ST l rate, e noi di-cuore auguriamo la suaf ire È scio pile ARA 
el Por tant : [ ! da 192 ENI ehe olo loxò hanno posto un argine al- IRA ‘ è Giluso il processo contro quattro 0 

up’ dl ) lontana d'averta (amen riolone. end AU tt: s 

6) bale dotrebbe Taito meno essere gli- la criminalità, al parossismo, al ‘terro|- = PANE sa seritti accusati’di aver ucciso certo 11 
( dA YR NI | È 

pal “'enticata oggi da coloro che contiribui-|?!5Mt0, ‘allorato; na dinamit ATI COSTI PORDENONE lì Ippo Colenz. 

nad 20 i DI n i i Malle risultanze processuali è emerso 
to? co enot Menmnente é ‘a Pow larei. quest Lo N OH face a pa SS 3 falsi tas "G iustiz LI. O Conc erto delta Banda ISREt, Hidina a fora G È 1 xii c‘ 

sel Ùiat IT TATE SA ERROR ni . > un’ostée ta en TÒ cer O TPPO o 

1684 spa co stato di cose. ria! Non è d‘gnd oso farsi ridere e com | golla Società Filarmonica — Domenica], I do n) tal mi aria ifielto equivoca 9 dd 1840 enziil quale con aria melto aci 
Di “ nossignori: us preti. soro, ineor- | patrre dal IR, mo! 15 cor. alle ore 2) in Piazza Cavo] 0% d ovititi Soldati: «E''già stona 

fl mi gin Î lot db. u tan LI a & î f - T1SSe al £ iova SOLUE a TOTI Sa: ‘ suona 
pi 94 bili, procla ma 1% € & : a Stizta » di N CAN he teso rali Sti. paeth s92. terrà il 9.0 concerto al pu bblico la Ba in P sat Di $i n nd it iletito! Pi cato 

50) Pep : i Re ati BE OLTRE E È a l'avemaria, andate a -cietto. Feecal 
pe li ” i da Cittadina della Società Filarmonica r dir REE II ; = E E. ve) ni f sta j PES dover Servire Il } tUana:. 

dir TITO a n; mai diretta dal M.0 Luigi Mascagni col sé A glovatii coscriftit'itrazi quali gli ut 3 5 A ns *9 ‘© mnheyam "e ari -P cin i 1g ì TOVal COSE AS a Ì driabialoi Di sl! | Ù SEVERA 1nSGrSETO Leramente, contro simili Ne! cttentò programma: DRBIRM  iiniivfita 

n; In oo mandando a ganberall aria || T. Tschaihousky Tempo di marcia imp PMO o). ti 
td ll araceaue ‘attimi a” È da cai : colui a Parecchio tempo dopo, la stena' sim pd Soi COLUI [ba accave burattini. Bene, Di fatti dal 5 Mascagili fa) «Silvano» nta È ate si do . } ì Digi Filippo 0 
ca) I ) Ò ine i.nostri bg ul vi vetè nell'osteria ‘intorni osa Tal L CORR una persona»per bene i.nostri balli furo Ca NI AR RA ina pé dna Ì PA ni 

po Da nes rover) dea fascisti giunti 1Tù no definiti «Or gia». d } GR Mea Tate10a eng. Tutti ballavano alletramente, 

ZU e Lai } s 3, (xodard. De SE GA G0) desti gigia Fa Loi 
peCT È Diaz ‘on Vauiocorriera; videro sulla|Si consulti il Fanfani Sul valore!di tale e Canzone e serenata VM nr SSA PAD DU È v 20 ì > SE 7 De — i ; see: xT1CO°) Ual ZON O ACL N pr { i NI 7 da hs Sa da 

05) n R È parroco di Lusevera don Pie parola. nica add'etro circa questo pito: «Metistofele» Fantasia ricordi che 11 prossimo ballo. è. pei. co 

UÈ ear 0$8t, di Marco, d'anni trentaseite; [torno di tema Madonna Finanpwdfi SU 00 eo i; i uil [SE i 
; vici i o h PR 3 NTISETDO di K dai para Ep AT it von Litro) va fi SI cl ‘I 

gal ha, ioliyo senza ragione aleu SR il concerto di campane: danze: pochi]t { RONI( HE dii ontanafredda Né macque : n via lin a co. 
aio ona i 5 ‘ 17€ sa state è cont las morte” de po “a 
030° larano a stungque coi manganelli giorni dopo si engeniò l’orologio della ssi uigo Ppadgga Melly chiesetta ul tellate © orte' del 

glo °° sueerdote,"che neturarmen| erre pendente; danze, In seguito, cal 4. VR Ae phi Ul ci lenzi 
otò 1 di 5 PSE “ $dicata al DS. Redentore, r1c0ì rendovi N pre sidente cav. Clarici dopo il 

Pea " Potè reagire, fu lasciato dar duel dendo una campana Ra un ragazzo, LI lebreri la S. Messa il'rev ° 9 Ì 
Ù {de i Prà Nente mele Once O; tanto elve ne a altr i; ne nialmenò. funera In questi; la f fest: di Ce “Suor: La air L i gi . verdetto dei giurati assolse eli imput ati 

; ) hl da See : ì Ml 12) anes, cne erra-anchne ; È è a i È 1 

del? dv Per una ventina di giorni. giorni s’accende lite per ri dui dan prof. ( don 190 n slo Crivechi e Wincler. è muigaanà i due 

0 ve 3 Y NE 9 di circostanze ‘hz a 13 mesi e M-eiortni di carcere 

POE Ta, i del fattaccio è RI. CC. dilni. Lessi, anni seno, in una opera del i] dr pat la bella Chiesetta è'$ta OP. a 13, SPA 9: TO di « ng ta 
Ma, È ; { 1e È noto. 1 PLL C STE si NA SCO ata la ena anche que 

dI Portapgo tria ziarono le indagiii o chiarissimo Rossi ‘di Pinerolo; che se; dt set volontà instance: abile della emer na ini tì se rà ne PE EUTI PONRCHUSTO atta per 7 x ultimi ve O I essì 1 CITA, 
bo È Re; ig, ancora, a Nessuna, CORCESTO | nelle nostre chiese succedesse una qua: {ta HE Fi te sli Bertoja e specialitcnte, st’ultimi vennero messi n Dberta 

1 9 da do MS E Ù a {7 - stt ‘AI 10 }}{ s { x dda 

ab f ScOnNgi; selvaggi Greer riman JONI [rantesima parte dei disordini che conta a Gu "DE uu al nforto ‘dì buoni Altro processo per omicidio 
DE ruta. .flel Sio . Pietro co nRCOTS ì 

0) MiInai ste A r L la) ; ; LAI. È LTL, 

L xt ; ineno-le feste di-Iallo, l'Autività di fraz onisti. ediogni anno 1} 15 ruglio sil ? Incominegiato al processo contro 

; La br Pabblinalsitiinenati iladofitettbbe Des sap Ì festa Michele Zelinsek di RE nato il 
el do rutale SARI ‘a aggressione nonichiudere)tittte tutte, Quando il buon celebra la, Testa, mute M fai: ig RA PNR. vi i; 
pel Do sa è aria compr enderto; aleu Vescovo così strivea non. si parlava.ani Gli sula orsi 1a x pa Lo VESTE a 130 pIUENO 1896 a SI imputato di 

Pe alt SHE DA ngn x A È de 3 atta dal Rev. ‘don Antonio Perto]a, femierdio preterintenzionale. per avere i Pi Spa Ca lontana spiega” one : "ce i cora di tango e di foxtrott e simili. por o Rol e ve Fatal: a 19922 a Za io ;n quel 
SU ‘farla, tarla. fa derunto, è. Che TIR aveva da pi: i-) Settembre a Lt & puei 

dol ‘om Ti PrenAt te” VEE n° |Ppetisne a fiporo. Di solai Ales st a nta to Ri LORA casa delldi Canale, ‘0] sito alla osta con un ran der & a CE LELLO, sontributo per la muova casa de anale, © oi “ 
gli, ale a co ere e non abbis sogna quinti dii nismo avea percorsa tanto strada. S'è [IT SUO CRT } Hi iesssdtoni l Zelisegk, scagionadogli 

i \ : » . di 3 nio Pnio A4801 SIS: 4 

r o mmento. purtroppo costretti; a. vivere im. tempi Signore, UA au 1 
i = 3 TTD TNT è morte, 

pe teli Pur loppo doloroso ehe fatti delldi morale indipendente, di progresso OUIRINO pi cin vg ngi 
net Ò lera 1 dA > mu Im seonutoa alle indagini avviate dal 

LÌ re s dh cui si sperave e per Ponoidi civiltà atea, pagana. mao 7vd PASS 2 BR E CA CORRO IMPE CA RR pe E 

re del Partiti e dell'Italia, si fosse in we ti Laureato, — Sabato 7 corrente «iè|reali carabinieri si rilevò ehe l'odierno 

te pa Na 'Imciato OY Li x 4 ng 0A dh Toe lanumeato con pieni voti legali in’snedt.|Imputato aveva avuto il giorno 15 sei 
ergoena 7 LOS: fiera. sio 

pill qui al SA da Ia F OSS DALE Acta 1 P È ‘na e Chirurgia all’Università di Pa- tembre un diverbio con VP Antonio Ze 
pil de n: olpisce ben più gravemente OF togruar QUEBra ne ee, — P sa eg nio ro teri Bapotik, cesti 

Vittim imui dova. l’amico Renzo Dal Re di qui. inscek in una osterie a Zapotnik, gesh 
iaff Do Me chi Te tormenta, contimuti Tn onore dil S. Antonio di Bo, hi. > t vi CON L'pinefsande 

dt qua e là ] levi 1 ogli: a x SEE Sa TRA o 3 Degnamente eli ha, ragieranto la me ta di a Gli a como \ eliscelk e rincasando 

Se ehe È IV € I te 26 a 9 PRANndalia nti i fparzj 

a Metterla, 1 È o” ti ni comete ia DOP@lagigna della raro ta, e la classe, onorandosi di avere um] poichè pioveva, s'era rifugiato sotto il 
\ S c 18 fascis Ig gressori 4 ui ; Wi IT 920 è ad Cc) i € È I; te î » x ) vo) 

po sa Timasti .. i *purtrop cn di Villanova che ha la chiesa dedica dottore di più tra i suoi soci ‘è lieta di| portone della stalla, ove fu radgium 
pé Po, £ aci 1 sconosciuti.e tali, o; tà a questio santo e'al quale, è molto di comoratularsi con l’amilto Renzo é con dall'AGionio Ze nAsceki che scott di; 

î k # st $ È ) Fao] VA o; 4 È vu a . . 

de lee Cide ua rimarranno, Quani o Î, vota, ha celebrato solenni funzioni {a famiglia sua, augurandogli: ehe ili eli mise AL collo il manieo dell’ombrel 
Vor & Utorite a fare Tawizero sul i i È Sila ' ì , LÀ fe "if 

pui 8riov tor tà è tare Gavvero cui hanno concorso elero a popalo. suo ingegno è la sua tenacia si ‘affermi lo fatto ad tinéino; traendolo sulla stra 
i 01 È pose È € fe à A, | à iamie chiù pet tg i ti E “ se 

VI, P ONTEBBA Fu fatta una numerosa comunion*| o brilinteniente nella vita  |da applicandogli, contemporaneamen 
; e f PONPePA] Leti a ? adi a Ùg Ta, a sisla POI Lia è È ES co È di te o i | & ‘ano 

00 Li; 5 generale; SE ai Congratulazioni vivissime; anche da|'‘ Sy colpi di ombrello al capo. 
2 pra: 3 î ai *a PETTO de ‘A * n rr o f à 1 “mune CI fa rn 

al ir  iamento del macchinista Ono grande con discorso fresca) : parte de «Il Friuli». GA FA disputa n PsTaterventen Dasano 
d° E ira: li Hi a a de sehotae | bea aprì d 3 ì 

. A Cengj la i ferrovieri recentemente li Rev.m mo Are. Zannier. Lia sen( ENEM INI i, tbrigterch pe: pi arare i conte onde ni 

O" hr ceti Willie svol il acchinista A% sofico locale ha eseguito molto be NEMO! L) Di:talaeticatacanvtolit 0 Misthale 
e.) S € NE ALL AR LAI 

; 
i DI 

gel È obo IMofri, decorato al valore e che |! la messa a 2 voci civili del Misterez. Un bambino ucciso da una vipera Zelinscek, che, raccolto mn nodoso ran 
4a e È da " Te > £ i Li % di; DIS I 

pull “ha l'onore di guidare la macchina |l giovani del Cincolo oltre che parteci Foa di ;: do dello che giaceva a terra a po, ni passi, 

lit CONAussa a Do Tr ua del Mi|pare ai SS. Sacramenti hanno. addob- al tro al bambino G'omano di ti Menò con esso un potente colpa contro 

nea “ ignoto, ‘bato con archi di. verde le vie del pae 3 I ROCALORI PE glocare - la testa dell’avrersario mm modo che Gi 

al} et consi; li Ì .. {se: Alla sera una inmmensa folla di fe-| morsicato in una gamba da wna wipers| erosso bastone si ruppe in due pozzi. 
Ver È iere .c nale e. assessore È na Goto Bott RO “neinio 1 bi ba a Pontebi, S La nere ‘ ti la | deli si raccolse a prender parte aliz! nascesta sotto un sasso. Da ‘prineipio il/ Quindi scomparve rendentosi latitante 

i laro, 20Da rei è ato da Sei ina i tà: pi 
v St Manto: wé 5 I è cimcondato 1: processione e bemadizione con Ta..neli- bimbo non fece caso ma qualche ora do Egli fu arrestato il 16 settembre al 

di “mpatie, aa _ PURPROTO i qua. I Giovani col vessillo, e i fame iul-|po la gamba incomindiò a gonfiarsi €!lo scalo ferroviario di Plava. Lo Zelin 
n og phi uao de però che; al < PORTA: Gella congregazione della Dottrina la chiazzarsi di mafchie bluastre. scek due giorni dopo cessò di vivere in 

n) È n fg de E DAI i CO PAX ) je 4 1 1 dC ! (1 ui odi Li ito ci fosse” 18 gran de Cigni dolio piccolo labarum. Agr In breve le cara sl Sparsero im tut se guito a pi aralisi. : 

Di Mazzini * seguace del di Di giunsero decoro e pietà alla cerimonia! to il corpo e ieri il bambino eessava di' LN - 
,p°f nes 1 e che sopri o abbiano | giunseri : i a 

pit ia ì Tancori person 103 CORNI ‘he parte cipando . alla processione. Questi vivere. È i i Br È. di ; Il À : : SOne di al TL 44 rosso hs pressionato vi P OMario, ! ultimi dopo la funzione hanno diverti-| ' Il fatto doloroso ha impressionato vi CDI a a PODINCIO 

URBIG to îl pubblico con parecchi ginoehit a| vamente-tutto il paese. A BRAULINS (Trasaghis) ‘ ignoti 
- IATA mha Sita AnAIa Rao A" lino R GNACCO gp, PANTIANICCO rubarono mell’esercizio di Martino Fer 

jet Se. $ n A ai 

Ù ta Tivolgo, derubato — Jonoti Valli La nuova bands di Vado istruita dal PI ragotti due mila Lire più una quantità 

Ue diciclata Ono, al nostro postino la no 0 | Sig. Giacomo Dramante di qui debut- ‘Furti, «I soliti ignoti la scor odi È di tabacchi. 

i Cltca Bi, tipo «Cellimna» del valore | tò, in questa odcasione 0011 soddisfazio te visitarono î pollai di Del fr ce AS. VITO AL TAGLIAMENTO Gl| 
OY CESSO È 7 "a SISTINA LION SISTRI 3 ONORI a ; Lone s i 4 bi ii RIST si 
n ono | Nike Una machina pure |ne generale, suonando alla processione! Fiorindo d’anni 35, Brandolini n I benemerito: Comitato per Ospizio Ma 

È \ ‘ 2 tris “a; pa t]= oi ei s_ » ® x IM 0 A ; dI È hl VAIIPA? 

Ma nio l'oste Felice Kolica fu An|e al concerto della sera. — Congratu-|negildo fu Santo d’amni 56 © È {rino Friulano fece partire alla volta di 
' i de € dv } : x ai i dn j 1 j ; ’ me LI aC Ra e n° ; 4 epr 

Vaiito : UVera lasciata in salotto a0|lazioni-e anguria. Pieca Quito e involarono galline e do Venezia. una: a di 16 ragazzi 
d que si ri Rie seta " op 9 » gogon i | FI Dei 1 Sara del Tonino. La serata si chiuse coi fuochi artifi Sei ; DERO per 200 lire, al s200 A S. DANIELE fu arrestato certo 

$ ALY «ius $ ve Alegre q° 7 nina |: % É Te (ETZO: i Di 

; Ria Ne efang Ì, si capisce, nessuna iraccia.|ciali e con illuminazione alla venezia. | per io are al terzo pey 160 lire Sivilotto Giacomo de si era appropria 
di c 0 ir SÒ x Y 4 c 

: an na, INT : ° 
lì ‘efano ,capel Stamani passai per o na 10 li Cir i DIGNANO to di qualche rotolo di carta in danno 

pi aetghoti È e Sotonera altri PO di todro1po Un arresto. — Per detenzione abisi della Tipografia: Tabacco. 

Ì ì UTA A roere certi ma ; \ REI A RIT . % Li ig 
dn “OR che con pr ì et sa ito, Saggio all’Asilo. — Domenica e Lu-|yva d’arma da fuoco è stato arrestato A _BUIA dall’osteria di Felice Feli- 
i «REI ofusione, si vedon: ; 

00 he P1AStricesarg È s « nedì* bambini dell’Asilo Infantile} ben| corto Cavassi: Pietro d’anni 32. ce fu Antonio ignoti rubarono da. una | di lament te to ghi abit ci tel Sovvenmi preparati dalle RR. Suore del B. Cotto BUIA stanza due biciclette. 
ra) primo e Troppo ‘vero è 

È Y Ù Ùi I UE IE LR amma di Beppe Giusti. La poesiola lengo, diedero un saggio di canti, raci A CORDOVADO fu ‘tratto in armo» 
Di “OMineia ; «I Buonsenso, che già te e giochi, ammirati in ogni numero| Una visita sgradita, -— Tale Spizzo sto certo Gianantonio Battistella truf- 

pid È piso» se dol Ora în pare cata scuole con rallegramenti gratulatori da par-|Leonardo di Federigo d’anni 45 ebbe|fatore. 
ll Or TIR IE 0 A 

pol di “to aff atto. i | te di tutti i thumerosi spettatori. Ilypro|]a caga-visitata dai ladri che gli invo- =X Mx 

fo: ca calle mid mente; in. parece gramma, attraente lasciò un sentito riarono due falei e altri oggetti ner Un à fi 
ae Ei ‘ 

da Sl è morto è ‘sepolto; anzi nem |e0rdo' di» gratitudme o riconoscenza | danno.di un centinaio di lire, Î la Libri e Riviste è; N 
dd 

i 01 he #3 ne ‘ parla più di. lui, Di.vero, | alle buone Suore che tanto s’affatica TRICESIMO à i i 

fi TGR st ate T.nostri poteri eaditti che;j Ono con amorosascura per la custodia o a. MANZONI 
ì dI n. È die . SII i po i, * . n x n ca) CS È azi delle trinéee; de” Teticolati; ede.&ducazione dsi bambimi.Il risultato Ferisce la moglie a’ colpi di scure i 

dl e P y i ——_TZzzizsa 

NE % n 7 2Sfissianti, na simogeni, injfu brillante. È maoréila \ Elev i : Dio 
î cad ung ca È, ì Itraglia. —' a infernale dii hiocox È } Le organistà ‘ Piecini Ermenegildo, al n rcere azioni a. 

Bi. Sto alla } si on ce; olo l’armonio, mandò in visibilio Laditorio | L'altro ieri certo Lorenzon Ermene Opuscolino di 8 pagine, in carta ‘pa- 
ì 5 € % Ca 

AR * pra pubb he i i lanfò darvindire suonando inni” patriottici, La. dir cito di anni 60 ini un improvviso ecces tinata, due'tihnte; Fiore  delicatissimo, 
sì fd © 1 r n x 

iù, \*dove ali Sa wi Ed;î.genttori &' zione deildolei indie ralleetò | a i di gelosia..ferì, efavemente la pio» dedicato ib''omaggio di ammirazione 
€ eg a À Ù, pre x A lezano so re tollerano, anzi che di mente È bambini, È quali ‘ad ‘una vote; pria moglie Maria Castenetto di ammij di onore alla memoria: del .gra ande 

dd #9 v% eli è 

gle Biros cea È Vo dia, se Strazio Oh!.... Oh...... con battimani ingrazia- 47 a colpi di seure quindi inorridito Si j Scrittore cattolico milanese nella ricor |É 
DD) enso è pero | 9 

gu Osso n ta o los n ta PERA ‘Tono il Patrocoschasfornìloro-Lappet-|.costituì ai RR. CC. i | renza ‘ciriquantenaria dalla sua mor- | 
o. addale 9 SOÎ i di | BA 

gi to, che soto n Fa titosa ambita pietanza. TI Lorenzon da tempo era softerente. | ‘te, l’opuscolino ‘contiene -— insieme | 
   » rara avis, le spose, le madri Questo il programma: 1. Preghiera 3 (Era sposato da 20 anni e non aveva a- con un clichè, rappresenta nte l’ultima 

  

Fabbricazione propria 
      

    

   

maggior possibile quantità di allevato | 

ne ‘degli uffici, verrà proposta al cos 
stituzione di un unieo Ispettorato Zoo 
tecnico al quale potrà concedersi qual 
che aiuto qualora i miezzi consentano 
lo sviluppo del programma massimo 
prospettato durante la discussiona, 

Si è quindi proceduto alla nomina 
della Giunta che è risultata così costi- 
tuita: 

residente: dott. cav. co: Gian Lau. 
to Mainardi; delegati i sigg. dott. Gi- 
no Cosolo, co: Vicardo di Colloredo, 
dott. Giacomo Margreth, cav. Desi® 
derio Molinari, comm. Domenico Pe- 

‘cile, cav. dott. Enrièo Marchettano, 
dott. Enzo Damiani, cav. dott. Duilio 
Ristori, Zigoi Vincenzo; dott. Liberle 
Celotti, cav. Gianni Micoli Togcanò: 

  

  

SS SEIN, 

|.Con di indicati i genito- 
rl; Narciso e Amalia Turchetto, i fra- 
belli. Iginio,. Attilio, Teodorico,, Silvi- 
n0,. la. sorella, Tullia, i cugini, le ce- 

‘ignate ed. i parenti. tutti dànno il tri- 
iste annunzio della. morte. dell’adora- 
tissima 

CLELIA 
di anni 24 

avvenuta. ieri mattina alle 10.30 dopo . 
malattia sopportata con DARE ras- © 
segmazione, 

L'ora dei funerali verrà anmunziata 

a mezzo della «Patria del Friuli». 
Il presents annuncio serve di parte- 

cipazione personale. 

Udine 13 Luglio 1928. 

      

*** 
ECONOMICI 

TARIFFE. — Ricerche d’impiego e dì 
lavoro — cent. 5 laparola, avvisi varti 
(offerte d’impisgo, di vendita, ricer- 
che dì appartamenti, case ecc.) cent. 

10 — avvisi d’indole commerciale cent 
15, Bagni, Vi Ileggiatura luoghi di cura 

cent. 15. Per ogni avviso — minimo 20 
parole. 
  

Offerte di lavoro 
  

CERCANSI ragazze lavoro bianche 

Matalffo degli dt 
D.' Aido Feruglio 

Specialista int. Reparto Oculistico Ospedale Civile 
iceve dalle 11 alle 16 

UDINE - Via Prefettura 17 - UDINE 

  

  

  

a seme ni TTI Xx 3 xa   
UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 

. Unico Grande Deposito 

MOBI 
ll più ricco assortimento 

  

PREZZI d’impossibile concorrenza OTTOMANE MECCANICHE 
        

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Specialista 

Gemona: merdcoledî, venerdi, domenica. 
Tolmezzo: negli altri giorni, 

XXX 

FILIPPONI 

    

       

  

      

  

d'insuporabile finezza 

RE di LUSSO 

    

mitissimi 
   

    

   

    
       

           

  

      

        

      

     
             

  

        

   



    
Messa nuova alle Grazie 
Alla Basilica della Grazie ha avuto 

luogo ieri mattina una cara e rara so- 
lennità: un giovane levita della par- 

rocchia, don Vittorio Toniutti, ha sa- 
lito per la prima volta l’Altare, cele- 
brando il suo primo Sacrificio, fra la 

commozione del clero, dei parenti e del 
| numeroso popolo accorso. 

La ‘Basilica della Madonna era ad- 

dobbata a festa come nelle circostanze 
più solenni, La S. Messa ebbe inizio 

alle 10.30. Il neo-sacerdote fu assisti- 

to dai Rev.mi Padri Servi di Maria, 

ai quali è ora affidata la cura della 
Parrocchia-Santuario, e dal Parroco di 
S. Nicolò, don Cossettini, Mons. Pietro 
Dell’Oste tenne, pari suo, il discorso | 
gdiì circostanza. 

Fu. gseguito un «Tu es Sacerdos» 
ig una «Missa Paschalis» del. giovane 

nostro compatriota, prof; maestro don 

ftiovanni Pigani, che stava. all’organo. 

d'esecuzione per opera idella»cantoria 
delle Grazie e delie voci bianche del- 

l’Istituto \Tomadini fu perfetta. 

Non possiamo trattenerci dall’espri 

mere la dolce impressione ch» abbia- 

mo provato udendio la musica del gio- 
vane, quanto. modesto, maestro nostro 

concittadino, che ci parve veramente 

oltre che di squisita fattura, intona- 

tissima. alla cerimonia perchè ispirata 
a.‘un altissimo senso di mistica e vis- 

suta. religiosità. Sia il «Tu es. Sacer- 
idosy: composto per. da. circostanza, 
quanto la. «Missa Paschalis», chs, 

non andiamo errati, fu già eseguita 
un’altra volta al Santuario delle Gra- 
zie, sono stati per noi una vera rivela- 
zione. Il giovane autore, uscito recen- 
t>mente con un magnifico diploma da 
8 ‘scuola dell’illustre e valezitissimo 
compositore prof. cav. Guglielmo Mat- 
tioli, del Liceo di Bologna, rivela, e 

non erediamo di andare érrati, attitu-. 
dini ben sviluppate e preparate, che 
ei fanno presagire di lui, a onore suo 

@ f&nche della mostra igloriosa tradi- 

zione musicale friulana il più lusin- 

ghiero avvenire. 

Abbiamio creduto doveroso fare que 

sto. accenno perchè, mentre torna ad 

onore del prof, Pigani, esso è del pari 

onorifico per il giovane sacerdote che 

ha: avuto la fortuna di celebrare la 

sua prima S, Messa alle Grazie. 3 

Tutte. le circostanze, veramente. ra-| 

re e liete che, dal discorso .di Mons. 

Dell’Oste al fatto di essere il primo 

fra i sacerdoti novelli a celebrare ne 

la costituita Basilica, sì sono congiun- 

te.ieri a rendere più commossa e più 

dolce la sua festa e quella di tutti suoi 

cari, siano perluî l’auspicio migliore 

e più confortevole di nma degna e san. 

ta carriera sacerdotale, Ciò. che è ve- 

ramente nei nostri voti. 

    

se 

T, 

Un frattenimento alle Scuole. Professionali 
Sabato 14 corr; alie Ore 4150 anti. 

alle Scuole profess sionali 

Via Grazzano 28, ci 

trattenimento 
) stico e per 

ta 
(18 femunrinili 

x , ) pù de | 

sula PIC 040 mo 

la @Brasura ‘dett'an 

la benedizione. detla 
d, 

bandi era offerta Q Tle XU 

Patronesse!” Presenz ierà 

SGOVO. 

ER 
Der 
È 

1 
4 

Lat Ì 

no scola i ted 
mole dalle sig. 

i Ra 
Mons. Arcrvé 

A 

d ell di _ 

È di TL f 

Marcia «Prot 

Mad Rdanie 
Ma yerbeer x 

Beethoven: 

d simfonia 
3. Massenet: 
4. Tsehaikows 

le «1812» 
5; Bellini: 

7 cisti Snai) 

Pro Salme (Caduti In quer 
Sono pervenute. al Comitato Studen 

testo di. Udinerpro Salme Caduti in 

guerra le seguenti offerta: Luisa Co- 

ceancig Li. 9, NIN2;N.N. 1; Bellina 

1; Caucig E. 5; N.N. Ai N.N. 10. 

n) LR 
e munale 

nitto IRA e Scene p 

DAS 
solenei 

Sinfonia «Norma» )I 

Beneficenza 

Alla Coinmissione per gli Orfani di 

Guerra del Comune di Udine sono per- 

| vaniute le seguenti offerte: in. morte 

‘del dott. Umberto Pianforini di Fano : 

‘incalza dott. Amigelo L. 10; Ballantimi |: 

ing. Umberto 10; Miele Me. Vincenzo 

10; Giorgi ing. Francesco 10. D’Or- 

lando Giovarini 10; Lotto Alvise 10; 

‘Bonvicini Elena 10. Sorelle Cella 10; 

Margherita cescheri 10: Jole Del Val. 

le 10; -Clorinda Marcuzzi 10; Cecutti 

Giuseppina 10 — della signorina Con- 

‘tardo Paolina: Annunziata Anjpieli 25; 

‘Maria Guatti 5 — - del sig. Carlo pr 

‘#indelli di Martignaoco : Esattoria Gon 

sorziale di Pasian Schiavonesco ; 

Luigi Pagavini 9 — del sig. Nigolò 

‘| Rogsini: Marco Dabalà 5. = della si- 

‘gnora Marina. Cella Grainz: Pagavini 

i Tuigi 5. — la signorina Vittoria Fam- 

na per onorare la memoria del suo pa- 

dre L. 20. La Commissione sentitamen 

“te ringrazia. 

| Le offerte sì ricevono presso la libre 

ria Miani, Via Cavoùr Palazzo degli 

Uffici; 

   

   

   

      

    

  

    

    

Give caduta 
Veniva ricoverato al nostro Ospeda 

le certo Galai Aurelio di anni 9 abi- 

tante in. viaV alleggio 13, ilqualecaden 

‘ do da un miuretto riportò la frattura 

   
   
   
   

    

o bistecche con contorno. 

l''eulce Giustina, vergine — S. Eu- 

| aber vescovo —'S. Anacleto — S. 

Sila. 

1 

ì agg | i 

Concerto della. Banda Cittadina | 

cuniceonterrenti. che. voievano, ess 

ammessi dopo dora di partenza. ; 

Calmate queste GARA si effettua 

la partenza. . Tavagnut della «Pro 

bGoriziar: prende subito si comando € 

sonduce velocemente. | 

Folta la follasehe saluta 142 pa Da 

Keli ordini di Gusmai, 

Tn via Geimona, Seffino che era rima 

sto nelle ultime posizioni, aitacca.e si 

avval ntaggla di. varî posti. in via Mer 

satowecchio. cominciamo a sentite iù 

mancanza dell’ ordine. .-I tavolini del 

  

Cinema Teatro. Cecchini 
Questa sera si ripete l’ammiratissì- 

rùo superlavoro «Maciste Giustiziere» 

Il buon «Maciste» è sempre l'idolo del 

nostro pubblico, un vero entusiasmo 

ha sollevato ieri sera fra i mumerosi 
intervenuti grandi e piccini, Il locale 
naturalmente #fregco è arieggiato da 

potenti v entifatori. 

Trattoria comunale 

Questa mattina: Minestrone; Pesce? 

Sera: Pasta al sugo; Pastieciata di 

manzo con contorno. 

f Diario Sacro 

Venerdì 13 Luglio — S. S. Nabore e 

Parrocchia del Redentore 

Il 15 luglio; nella ricorrenza del ti- 
tolare della; chiesacaille’ ore 10,30. Mas- 
sa solenne del novello Sacerdote Tlo- 
mat Turilié. Musica del. Perosi, a tra 

voci dispari : 
Lia sera. Vesperi, in canto — del Mat 

tiolil:— alle ore '6.e alle.ore 7, Proces- 
sione aucaristica coll’intervento della 

Banda di Lavariano. 

A 

Spicciole di Cronaca 
L'altra notte era attesa una spedizio 

ne di fascisti triestini che dovevano li 
berare i fascisti dissidenti udinési ar- 
rostati. Le carceri furono ‘piantonate 
da un forte nerbo di ‘carabinieri ma 

non accadde, fin’ora, nulla di straordì 
nario. 

  

= XXX = 

Cronaca dello Spott 

Le sfortune di Bottecchia 
PADOVA, ‘12 notte (per telefono) — 

Botteechia che aveva condotto una ga 
tu muginitica, a rpochi chilometri dal 

traguardo è rimasto appiedato. a 

Ta a tuna lorha, colpito. 
I corridori sono arrivati in questo 

otdine: 1.0. Pelissier; 2.0, Alvarione. 

Botteechia è arrivato con 40 minuti di 

ritardo, dodicesimo nella classifica 0- 

dierna. La disgraziata tappa, che era 

Non e facile, lo. porta terzo, mentre 

a priro; nella, classifica. generale. | 

"boro che il nostro. volente 

campione, ‘che tiene al’to l’onore d'I- 

talia in Francia! possa riprendere e 

rienuadagnare il perduto nelle prossime 

tappe finali, 

“la Stpetba vittoria © di Tavagnatt 
nella traversa notturna 

Tei sera si èsvolta la traversata noti 

ed organizzata dalla 
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RA 
dg 
Cl 

turna indetta 

PRE SASMIA i 

Til Chiavris si effettuò :laf-parienza 

la quale fon fuvcerto delle: ottime,: Il 

fitardo portato «all'ora. della partenza 

ha fatto sorgere celle questioni. fra al 
sere 

  

aa sì portano troppo al centro e la 

ente ammassata: di ironte al caffè sun 

li restringe troppo Îl transito. 

Piazza Nitktogio È SARO mò possibile 

a descriversi, 4 dire che qui, vi era po 

oil. .controllo! La. gente si ummassa 

im un modo tale che un concorrente a 

stento può passare. Quivi regna la con 

fusione ; non poc ‘hi cettoni sono raccolti 

da. persone del pui DbL co che gentilmen 

te.li consegna. 1 soci che prestano ser 

vizio; Si comincia a respirare UD po 

in Via Aquileia. Quì Tavaomutti, che 

sempre conservato il SERIO, ha 

“o di cable ma Seffino. non dor 

vari pa: 1622 QI si porta sal 

st 

di 

Me. e dopo ‘ 
secondo posto 

Egli ta ceo Tavagnutti, 

Aquileia, ma il goriziano, che è’ magn 

fico di rità. scatta e Vince br 

lantemente la traversata. 

Feco Vordine d'arrivo: 

T.o Tavagnutti G. della «Pro (tori 

Hoyo SeffinosF. dell'U.G:A.M.A. 

porta 

I 

il 

fuori 

1A DJ 

Friuli: IILo Bramati Roberto del 2.0 

Regge. Fanteria; «IV.o Fagiani, N 

Agnoletto; VI.o Pertoldi; VNIL.o Gere 

manilia: VICE Minisini. Seguono poi 

Frugoni, Martini, Doria, GL allo: Ma 

rinoni, Aldisio, Samtagostino; Molini, 

Cedrieno, Bon, Tura.e. 

Prestavano Sereizio Gil arrivo il SB: 

Martinis, il rag. Ba 
Deregibus, il ten. 

selli Si il sig. Bazzi. 

La gara fu buona nei due tratt i che 

procedettero e seguirono Piazza v.Enm. 

=X wk x= 

__Rubrica Commerciale 
Y @ 
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Fiere e jmercati 

Venerdì, 13: Buia, Annone Veneto, Co 

negliano,   della clavicola. 
   

salvo complicazioni. 

Fu giudicato. guaribile i in 40 gioni 
  Sabato, 14: Cividale, pifi dBilone. Bellu 

no. Mottà. di Tivenza. n 

ina le sarà possibile, il. testo della sua 

Atello, 
Palma 

rio, Rivignano Tolmezzo, 

Azzano X Pasian: Schiavonesco, 

Pieve di Cadore. 
17: Codroipo, Spilimbergo, 

Tricesimo, Feltre, 

Merèoledì; 18». Batisana 

Daniele, Oderzo 

19: Sacile, 

neva, 

Martedì, 

i Pazzuolo, 

Fiovedì, 
dine. 

Venerdì, 20: Rercotio, 
Stino di Livenza, 

Sabato, 21: Pordenone, 

ta di Livenza. 
Lia D 23: Buia, Maniago, 

Valvasone, Palmanova, 
Oderzo, Vittorio, Romans. 

Martedì, 24: Feltre, Vderzo. 
Mercoledì, 25: Casarsa, Latisana, 

zo, Mortegliano, Paluzza. 
Giovedì, 26: Fagagna, Paluz 

Portogruaro. 

Borsa di Trieste 

86.20; 

Portogruaro, 

Conegliano, 

Belluno, Mot: 

‘l'olmezzo, 
Azzano I, 

qa Ode 

ne 
LIGA 4 

t vi: 

Sacile 

Consolidato Banca d’Italia 

1576; Banca Commerciale 953: (Credito 

Italiano 783; Banco di Roma 90; 
CGI Parigi 396,48; Lontra 

106.30; New York 23,15 Bukarest 9.10 

do no 00.00.95; Pi tm 69.40; Vienna 

00.32: Br uxelles 115 

Kei 

Una risposia separata. alla nola fedesca 
amnunciata: da Baldwin ai Comuni 
LONDRA, 12, — Il «premier» bri- 

tannico ha fatto oggi alla Camera dei 

Comuni le tanto attese dichiarazioni, 

Baldwin ha detto che il governo britan 
nico è pronto ad assumersi la raspon- 
sabilità di preparare un progetto di ri- 

sposta alla nota tedesca e che ha in 

formato di tale intenzione i gabinetti 
di Roma, di Parigi e Bruxelles. 

‘ L'Inghilterra sottoporrà, non appe- 

  

risposta ai governi alleati. Baldwin à 
quindi espresso la speranza che si ad- 

diverrà ad un. accordo. 
Egli ha poi rilevato come le: previ- 

sioni dell’Imghilterra jcirca, le conse 

cuenze dell’occupazione | della Ruhr 
sembrino essersi largamente realizza 

te. Infatti la Germania va rapidamente 
verso il caos economico e la restaura- 
zione del momdo è in pericolo. La. re- 
staurazione . mondiale, ha. soggiunto 

l'oratore, è ‘possibile soltanto dopo la 

soluzione del problema: delle riparazio 
ni, la regolazione dei debiti. interal- 
'leati è la sicurezza che l'Europa sia 
pacificata. . 

Blawin.ha concluso Sissa che 
l'occupazione indefinita in tempo di 

pace di un territorio di un paese da 
parte di un altro paese èu n fenomeno 
raro ed increscioso, la cui onorevole 
soluzione deve essere trovata il più 

rapidamente possibile. 

Le: truppe alleate svomireranno 
‘da Costantinopoli in breve 

COSTANTINOPOLI, 12, — Il gene 
rale Harrington, comandante in, capo 
delle truppe alleate di occupazione .a 

Costantinopoli, pubblica uni ordine in 
iui dice cha lo sgombro delle truppe 

alleate comincierà dopo la rattifica del 

trattato! iche verosimilmente \sarà. un 

fatto compiuto fra sei settimane. Il ge 

nerale conélude . l’ordine del giorno 

chiedendo alle truppe di continuare @ 

mantenerg la loro. moderazione. du- 

rante questo periodo difficile per la- 

sciare un buon ricordo in Turchia, 

Unsoldato francoso ucciso a Dusseldori 
BERLINO, 12 Il Wolff Bureau 

‘pubblica che a Dusseldorf ieri sera un 

SRIARi francese è stato Ucciso un 

s} 
Jai 

da 

:\ompagno sulla linea Oberkassenrein 
Sd gli alti forni Gutercofnughen. 

— Lose magone ranelliane 

contro la Sezione del Patfito Pop. If. di Fiume 
FIUME, 11. — Il Segretario politi 

co della Sezione di Piume del Partito 

Popolare Italiano, dott. Vincenzo Ma- 

russi, ci scrive: 

Si è più volte verificato che 1] parti. 

to denominato Partito Popolare Fiuma 

no abbia fatto, parlare di sè nel Regno, 
determinando l’equivoco che si trattas 

se del partito Popolare Italiano o d’un 

partito affine. 

Consta the anche recentemente emisi 

sari del partito popolare fiamano abbia 

no sollecitato ‘udienze ‘presso alte per- 

sonalità italiane. ed ‘abbiano! cercato di 

accostarsi a circoli politici italiana; av- 

valendosi 1 del così possibile requivoco 

che essi sanno ;atto a, sorprendere ogni 

buona fede. i 

Se anche...altre, volte dalla 
stampa sono partiti dei momiti im pro- 

posito, non di meno sarà bene che s1 si 

peta ancora che il Partito Popolare Ita 
liano è rappresentato a Fiume unica- 

mente da una propria sezione, fedele-e 
disc iplinata sezione, ufficialmente deno 

minata «Sezione *di Fiume del Partito 

Popolare Ttaliano»; ‘e non“altrimenti, 

che persegue uno se pro e fattivo pro: 

oramma nazionale, quale sivaddi e agli 

italiani di Fiume. 

Il partito popolare fiumano invece, 

che-mello stesso titolo, tradisce una bra 

ma dinganno, è costituito da un nucleo 

di ‘aderenti a Zanella jalcuni dei quali 

erano bensì anni addietro ARATIGRERA 

recentemente un’altra prova del cor- 

nostra | 

del Partito Popolare Italiano, ma se ne 
erano allontanati appena accorsi che 
per appartenere alla sezione, stessa, ol. 
tre che l’accordo sul credo religioso 5) 

imponeva, rigoroso e senza sottintesi 
pur quello du principio dell’italianità, 

Per questa fortunata . seccessione, la 
Sezione di Fiume del Partito Popolare 
Ttaliano ebbe spombra la sua via da. o. 
gui intr alcio allo spiegamenio del suo 

programme nazionale e crebbe im pre- 

stigio, ed in considerazione, 

Gli sparuti aderenti al. partito popo 
lare fiumano ricevono invece gii ordini 

da Portorè e da Riccardo Zanca, lavo 

rano alla macchia ed è sospetto che ri- 

cevono lauti aiuti da Belgrado. Comui 
que nel problema fiumano ne fanno co. 
sì bene gli interessi». 

i dilata 

Noterelle le fiumane 
Le sorti d’una antica fondazione cit- 

tadina: il Convento dei P.P. Cap- 
puccini alla provincia religiosa di 

Venezia - L'augurio che se ne ritrae 
per la città. i 
Nel campo ecclesiastico si è avuta 

  

  

«. | diale interessamento della Alte Auto. 

rità spirituali per i fedeli di questa 
tittà. 
In uno dei punti più centrici e fre 

quentati di Fiums si scorge in via di 
esecuzions un tempio monumentale. E 

la progettata nuova chiesa del Con- 
vento dei P.P. Cappuccini che vi è at- 
tiguo, Passeranno forss aneora parec- 

chi anni prima che sia ultimato il bei 
mionumento ini stile gotico lombardo. 

Ma il convento, al quale esso appar- 
terrà, è già ora antico di secoli. 

Lo fondarono la generosità e la pie- 
di cittadini, cha certo intesero di 

legare alla future generazioni fiuma- 
ne un’istituzione, donde si avvantag 
giasse spiritualmente la città. 

Non è dubbio che questi fondatori 
erano di schietta stirpe italiana, per; 
chè ogni documento ed ogni Segno 

che li ricordano ha l’impronta .d’ita- 
lianità. Ma Fiume :che per colpa des 
dominatori. absburgici, non potè mai 

invocare rispetto neppure negli ordi- 

namenti ecclesiastici, dovette tollera- 
re che il convento dei P.P. Cappuecini 
rimanesse per lunghissima serie di an- 
ni aggregato alla provincia religiosa 
dell’Ordine di Varasdino nella Croa- 
zita:, La Casa provinciale croata aveva 
sulla locale Casa Îe più ampie facoltà 
e vi destinava quei sacerdoti e laici, 

che più-le piacesse. E giacchè di reli- 
giosi di mazionalità italiana neppur? 
‘disponeva, i Cappuecini a Fiume, fra 
una popolazione; ‘così 'prevalentemen- 
te italiana, ;:pur sotto l'Ungheria, era- 
no tutti croati. Fra religiosi e cittadi- 

ni di certo non potsva crearsi quell’af 
fiatamento che è premessa prìma, per- 

chè l’opera spirituale ‘ridondi al mas- 

simo profitto, I cittadini non .di. meno 

pensavano. con amigioscioso: desiderio .a 
quello che. avrebbe . dovuto essere il 
Convento. nel pesiero dei, fondatori. e 
con la speranza, nivolta al futuro lar- 
gheggiarono nelle offerte, perchè at- 

tigua vi: sorgesse una Chiesa, donde 

pur la. città ricevesse lustro e decoro. 

L’opira di ricostruzione di questa chie 
sa quasi interamente compiuta. all’e- 
stremo rimane .già da. alcuni. anni in. 

|terrotta nell’imterno. 

‘E finchè il convento rimaneva. ag- 

oregato ‘alla provincia ‘croata invano 

si attendeva ma ripresa dei lavori. Ma 

   

      

    
ora è avvenuto il fatto nuovo; del qua 

le tanto si compiace la cittadinanza, 

perchè scorge finalmente il suo conven 

to riallacciarsi alle tradizioni proprie 

dei lontanissimi anni, in cui fu fomida- , 

to e stablirsì tra essa e la religiosa 

famiglia francescana uni legame reso 

tenace da un comune pensiero, 

Il Convento . dei. P.P. Cappuccini, 

dopo ‘essere stato; affidato ad una sor- 

voolianza di fatto del Padre Provin- 

ciale. della proviaeia, religiosa di. Ve- 

      

   
   

  

          
   
   
   
    

    
    

         

Filiale     Lunedì, 16: Pago, Tarcento, Vitto per ‘breve tempo alla sezione di Fiume 

      
«SONO. RIBASSATI DI PREZZO | 
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nezia (il RaPiOdorico-da. Cividale vi|STAZ, PER LA CARNIA-TOLMEZZO| |. 
esercitava le funzioni di un commissa-| Partenze da Udine 7.45 — 11 — 17.20] 

rio) è da alcune settimane e di fatto el__ 21.20. i 
di diritto aggregato alla ora accenna-| Arrivi a Tolmezzo 8.13 — 11.28 
ta provincia religiosa, 17:48 — 21,48: F 

. L’avvenimento considerata la par-| Partenze da Tolmezzo 6.44 — 10.4 

ticolare posizione politica ed ammini 11,49 — 17.49, i 

strativa ed ancor più il presente stu-| Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 — 12. 15 

dio diella questione di Fiume, assume; __ 18.15. 

Du importanza che è superfluo di far TOLMEZZO - VILLA 9 ANTINA 

rilevare con troppe parole, E° così chia Poiiccan de Tolmezzo 822 — ll 2 

ro ed IS mo attraverso la più! — 17.52 — 21.52 Vi 

sagigiia prudenza e la più attenta pon- Pa no | se 

derazione, le Supreme Autorità Eccele- i d LA da 1 e 

siasticha, avviano risolutamente verso Ta s Santina 6.20.77 I 

la risoluzione definitiva, conforme al- gua 11.20 sa 17 ù 0. TE 

la giustizia ed alle aspirazioni, il pro- dei > Tol a 6.41 091.7 

blema ecclesiastico fiumano. E mentre! SR e o 

si procrastina la risoluzione del pro- 11.41 — 17.41. IANS d 

blema politico, esse autorità eccle- VILLA SANTINA . COMEGL 50 — ‘ 

siastiche, sanno compiere dei gesti ad Partenze da Villa Santina 85 Ha 

un tempo opportuni e simpatici, 12.15 (*) — 18.20. d ‘) mand 

Il locale Convento dei P.P. Cappuc| Arrivi a Comegliams 9.59 — 13.20 per il 

cini si affaiecia ormai come il terreno | — 19.30. cen) |-Vedin 

di una meravigliosa fioritura di opere| Partenze da Comeglians 5.10 A l’amto 

cristiane e la progettata Chiesa monu-|— 7.20 — 10.15 (*) — 16.0, i ten 

mentale non ritarderà ad essere portaj Arrivi a Villa Santina 6.5 (**) Priva; 

ta a compimento ora che alle sorti del|8.15 — 11.10 (*) — 17. «ali Savi 

Convento stesso si attende con amore! (*) Non si effettua nei giorni toa o | Morte 

da una città della Madre Patria (Ve). (**) Si effettua il Lunedì, Giov? di ma 

nezia). Sabato. Pubbl 

Ed infine come non rintracciarvi un UDINE-PONTILE per GRADO di cog 

augurio di quella .che dovrà essere la Udine ‘p. 5.10 — 9.05 — 10.307 | € dell 

sorte di Fiume, dopo la lunga passto-|19.06. Menti 

nè e la ragione di una tregua dopò ill Palmanova a.: 5.42 — 9.34 — 1109 Qua 

tanto affanno? Li . 19,93. ) cia, 

Pars che il Governo d’Italia voglia! Palmanova p.: 5.45 — 9.37 — 118 giore 

risolvere la questione di Fiume, senza |__ 19.40, zione 

frapporvi indugi. I segni ne sono già Cervignano a.: 6.08 — 10 — 11.8 Îrance 

— fortunatamente — manifesti. — 20.03. gi | Sorse 

QUEER Marussi. Cervignano p.: 7.13 — 10.02 — 122° | avvers 

È n VOXKOXKO L= 20,27. ” SU Gui 

Dorr. R. Dr Groraro . Diratt. cesnon: Pontile per Grado a.: 7.50 — 10: Sani 

Arti GraricHE Coop. Frimnane Uons | — 13.40 — 2105. Quali 

n ere PONTILE p°r cRADO-UDINE Tg mente 
Pontile per Grado p.: 7.59 — L Qua 

® ® a da ° 

Orario ferroviario | 1620 — 21.0. spero 
(In vigore dal 1 Giugno 1923) Cérvignano a.: 8.42 — 11.25 — Il i 

ra Po eni p.:9 — 12 IT 267 agi, 
Partenze: 5.25 — 8 — 10.10 — 14 SERI leplor 

417.30 .(*) .(fino;a Gorizia) — 19.00, Ma antire a::9.25 — 12.29 — _19 ue 
TRIESTE UDINE iL 292.46. me 

Arrivi: 7 (*) (da Gorizia) — 9 —|22:46. dele ci 

12.35 — 15.45 — 19.01 — 21.05. Palmanova p.: 9.35 — 13.15 — 1 Dl 6 

I treni con (*) sono soppressi allai Uding a.: 10.05 — 13.47 — 18 28 init 

Domenica. 23.19. tam Co: 

UDINE VENEZIA ‘ TOLMEZZO - PALUZZA od sig: 

Partenze: 2.05 — 6.05 — 7.10 (finol Partenze ‘da Paluzza 5.20 (*Y al O) OStinaz 

a Cisaton). i d090 — dA = 10.10 e OE tie ch 
ot e Arrivi a Tolmezzo 6.25 — T. ziona], 

VENEZIA UDINE { 11.20 — 16.50 — 17.35. )7 Forse 

Arrivi. ‘4 — 7024. (dai Casarsa :— Partenze da ‘Tolmezzo 8.30 s( Diù do 

9,30 — 12.46 —.15.40, —18,59,— 22,50; 12-10 — 19. da se 1,057 | ‘tivi 
Arrivi a Paluzza 5 — lehpiso 

O Too gi togli” 
Partenze: 4.45 — 9.40 — 16.15 sai (°); Si effettua solo i] Lunedì & vi $ 

19.40. | bato. gno 
TARVISIO , UDINE |! (8) Si.effettua dal 1 Luglio, Sia o 

‘Atrivi: 1.18 — 8,45% 13.36.-—19.38|. (*) Sospeso la Domenica. Ma a 
UDINE! 5. GIORGIO DI NogaRO| ‘(*) Si effettua solo la Domeni 2 Mediaz, 

Udine p. 6.18 10,30 (#Y LL ‘19,08//(*).Si effettua il Lunedì e Saba cug 
Palma a. 6.47 — 11.03 (*) AS (Dal i Fuel; giamaliero. a10l Merisn 

Palma p..7'— 11.15) (*) — 19,35. | (29 feta di Lunedi Fal sì in 

S. Giorgio a. 7.22 — 11.35 (a Zina et DANIELE - UDINE TS 

19.53. | o vommilivo gi (0 
Ss. GIORGIO L UDINE OS Sa niro 

S.Giorgio p, 1,640 ,— 12,35 (*) (|. Amivize 7,50, — 1325 — 1000 [ii 35 
17,87. Lpd ito | do sed lbecie 

Palma a. 6.59, — 12.99 (0) 11,99. | Treni cha si effettuano il mar |h su 

Palma p.. 7.04 — 13.15 (1) 18 i | giovedì e sabato: gl h Quai 

Udine a. 7.35:— 134î (È) —, 1828 | “Da Udize:p.(8/15/a,S. Daniel [Mi noi 
(*) Soppressi alla Domenica |9.40. Mesi) 

UDINE-CIVIDALE | Da S. Daniele p. 8a Udi sima È 

Patténza da Udine 8.05 — 11,30 —|9.25. i seaini i Pra 
16.20 — 20.10. Treni speciali della Domeni?A 139 anto 

|A rtivi è Cividale 8:35 = 12 — 16.50| Partenza per Martignacco al2# 1 tdi 
| 90,40. | — per Fagagna ‘alle 15.25. 4 pi igti, 

Partenze da Cividale 7 — 9.30,—! . Partenza da Martignacco alle pd : 

19.10 — 18.50. arrivo a Udine alle 14.45. 9 gi, Lita ti 

| Arrivi a Udine 7.30 — 10 — 13.40 — | Partenza da Fagagna alle 1° i “iso e 

19.20. rivoxa Udine alle 20.25. £ decor 

Treng speciale della domenica UDINE - S. DANIEL 40 Ch Nos 

Partenza da Cividal: ‘alle 21 05 | Partenze: (SOT de i Id viti *figoj, 

(Arrivo 4 Udine ‘alle 21.35. 18.25. 60 la gior 
Partenza da Udine: ére 21.55. Arrivi: 7.25 — 13.40 — J Mm _ ARG 

| Arrivo a o ore 22.25. 19.50. a poi f 
.Stonij   

   

  

      

           
     
     

    
     

     
          

            
     
         

       
   

   

   
   
   

     
        
    

  


